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ANCONA - Conclusa dopo cinque mesi la crisi al Comune 

Eletto ieri il nuovo 
E' il repubblicano Guido Monina sul quale sono confluiti i voti del PCI, del PSI e del PRI - Astenuti i socialdemo
cratici mentre i de hanno votato scheda bianca - In una prossima riunione del Consiglio l'elezione della Giunta 

ANCONA, 5 

Questa sera i gruppi con
ci l iar i del PCI , PSI, PRI han
no eletto sindaco di Ancona 
Il repubblicano Guido Moni
na. Il gruppo democristiano 
ha votato scheda bianca, 
quello socialdemocratico si è 
astenuto; pr ima del voto i 
rappresentanti dei tre part i t i 
di maggioranza hanno riba
dito le ragioni dell 'accordo 
politico e programmatico si
glato dopo che la DC si era 
r i f iu tata di partecipare ad una 
giunta di collaborazione de
mocrat ica. Questa sera, in 
consiglio comunale gl i espo
nenti de hanno affermato di 
voler esercitare una « oppo
sizione seria e rigorosa, non 
preconcetta ». 

Nei prossimi giorni i l Con
siglio comunale tornerà a r iu
nirs i per eleggere la giunta. 

Si tratta di una soluzione 
avanzata e di «rancio por
tata soprattutto per le con
seguenze conerete che potrà 
produrre nei rapporti poli
tici fra i parliti, nella rea
lizzazione piena di quella 
collaborazione unitaria fra 
tutte le forze d ie i comuni
sti giudicano indispensabile 

Si è chiusa una fase dif
ficile per Ancona e '-e ne 
apre una particolarmente la
boriosa per la nuova giunta. 

Il perenne stato di crisi e 
di « verifica » del decenna
le centrosinistra anconitano 
per troppo tempo ha condi
zionato negativamente il pro
gresso civile, ha tagliato 

moltissime e giuste volontà 
di partecipazione. Ricorde
remo telegraficamente le 
tappe più significative di 
questo ultimo intenso e prò 
duttivo periodo che Ancona 
ha vissuto: l'elemento di par
tenza non può non essere con
siderato il 15 giugno, 

Il PCI. in quell'occasione. 
tornò ad essere il primo par
tito della città 

L'amministrazione comuna
le sopravvive per qualcne 
tempo ancora — l'intento è 
quello di non bloccare ogni 
attività nel momento in cui 
occorre votare il piano re
golatore — ; nel novembre 
scorso però i compagni so 
cialisti aprono una crisi uno 
va. determinante — come si 
è visto — per la città. 

Il centrosinistra è definiti
vamente morto, né può la ca
parbietà della DC (le forze 
minori si distanziano sempre 
più dal «partito guida») re
suscitarlo. Occorre fare i 
conti con la forza della pro
posta politica del PCI. con 
la sua coerenza e responsa
bilità. Ci vagliano più solu
zioni, nonostante le resisten
ze e i ritardi provocati dalla 
DC. si apre un dibattito sen
za precedenti fra la popola
zione 

Ancona è capoluogo delle 
Marche, e le Marche insegna
no: l 'accordo fra i cinque 
partiti alla Regione fa parla
re molto a proposito e a 
sproposito: certo condiziona 
profondamente le soluzioni 
che occorrono per Ancona. 

I gravi problemi posti dal terremoto 

Impegno unitario 
per la ricostruzione 

di Ascoli Piceno 
A colloquio con il compagno Menzietti, vice presidente della Pro
vincia - Si spera in un intervento suppletivo di 2 miliardi di lire 

Un'off ic ina de l l 'AMANUP, l'azienda municipalizzata dei trasport i di Terni 

Mentre il Consiglio regionale ha elaborato un piano di riforma del settore 

I SINDACATI PRECISANO LE LORO PROPOSTE 
PER LA RISTRUTTURAZIONE DEI TRASPORTI 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ribadisce l'accusa di insolvenza nei confronti del governo centrale e stigmatizza i 
ritardi degli organismi regionali — Il pacchetto di richieste — Fissata per il 22 aprile una giornata di lotta 

PESARO - Proseguono gli incontri del PCI 

con le categorie dei lavoratori 

Come vivono e lottano 
gli autotrasportatori 

I camionisti esprimono l'esigenza di rafforzare l'orga
nizzazione sindacale e sviluppare l'associazionismo 

PESARO. 5 
Proseguono le iniziative del

la Federazione comunista nei 
vari settori della vita pubbli
ca. Il PCI è impegnato nella 
promozione di tu t ta una se-

L'ultima iniziativa del PCI 
in ordine di tempo, r iguarda 
gli autotrasportatori . 

Nella sala del Consiglio co
munale di Pesaro, numerosi 
lavoratori del settore hanno 

rie di incontri per ricercare j da to vita ad un serio e con
assieme alle diverse catego
rie interessate la soluzione 
dei problemi che il deteriora 
mento del quadro economico 
ha posto sul tappeto. 

Lungo questa linea si col
locano le decine e decine di 
Iniziative e manifestazioni 
che solo nelle ultime settima
ne hanno avuto luogo in tut
ta la provincia di Pesaro e 
Urbino: incontri-dibattito sul
la proposta di legge regionale 
sulla sani tà e sulla salute nei 
luoghi di lavoro: sui pubblici 
dipendenti : sulla Montedison 
e sullo stabil imento di Pe
sa ro : sulla produzione agri
cola e commercializzazione 
dei prodotti: sulla scuola e 
università. Nei prossimi gior
ni si ter ranno conferenze di
batt i to sui rapporti t ra par
titi e sindacato, sulla Benel-
li e un incontro con gli arti
giani. 

Inoltre il PCI sta preparan
do alcune conferenze di pro
duzione e di servizio, che ri
guardano rispett ivamente : 
p.ù importanti complessi in
dustriali della provincia. 
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creto dibat t i to sui proble
mi della categoria, che è im
pegnata in una dura lotta 
per rivendicare la riforma j d ' e i Trasport i . i T r u a T c i T t o ' e 

La Commissione Trasport i 
del Consiglio regionale è per
venuta — come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi — 
alla elaborazione di proposte 
tali da avviare un processo 
di ammodernamento, r is trut
turazione e pubblicizzazione 
del settore t rasporto viaggia
tori. Tali conclusioni sono 
s ta te g iudicate dal gruppo 
comunista come « una base 
positiva per un serio confron
to con gli locali, 1 sindacati, 
l'associazione dei concessiona
ri di autolinee per la defini
zione degli interventi della 
Regione ». Ma proprio l'asso
ciazione dei concessionari ha 
risposto minacciando la fer
mata del servizio come ricat
to per alzare il prezzo delle 
proprie richieste. 

In questa situazione impe
gnativa e problematica è in
tervenuta la segreteria della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL che. riunita con 
il comitato coordinamento 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

dell 'intero settore. Un set
tore. quello dei trasporti , che 
è s t re t tamente legato — come 
ha sostenuto il compagno sen. 
Emidio Bruni nella conclu
sione — alla capacità gene
rale del Paese di programma
re il proprio sviluppo eco
nomico e sociale. 

L'argomento è s ta to espo
sto compiutamente con chia
rezza nella relazione di aper
tura del compagno Mili. re
sponsabile della Commissio
ne Ceti medi de! PCI e nei 
numerosi interventi. Hanno 
parlato qua t t ro camionisti 
(Sanchioni. Fra temal i . Fab
bri. Olei). il consigliere re
gionale Mombello. il consiglie
re comunale di Pesaro del 
PCI Massa, il segretario del
la Unione provinciale degli 
artigiani Paoìini e Gabbani 
per l'Unipol. 

I problemi della categoria 
sono gravi e noti. I governi 
diret t i dalla DC hanno solo 
saputo di t an to in t an to e-
sprimere «comprensione e so
lidarietà » per i problemi de
gli autotrasportatori , ma non 
hanno mai fatto seguire prov
vedimenti conseguenti per 
migliorare le condizioni di 
esistenza e di vita di questi 
art igiani. Ecco quindi l'esi
genza per i piccoli autotra-
sportator: di rafforzare la lo
ro organizzazione sindacale e 
sviluppare !"assoc:az:on:smo: 
Io impongono una vita du
rissima e oneri crescenti da 
sostenere, l 'aumento delle as
sicurazioni. degli automezzi. 
del carburante , delle gomme 
e dei tassi bancari che ren
dono inaccessibile il ricorso 
al credito. 

Vi è inoltre l'esigenza che 
il settore sia regolato dall ' 
en t ra ta in vigore della leg
ge 298 (sulla costituzione del
l'albo» che la DC. con moti
vazioni assurde, biocca da 
anni . Numerosi nel corso del
l 'incontro gli accenni alla 
g-.ornata di lotta dello scorso 
febbraio: tu t t i ne hanno sot
tolineato il grande valore, ma 
hanno condannato gli at t i di 
provocazione che hanno ri
schiato di isolare la catego
ria. 

Le lotte che gli autotraspor
tatori sono chiamati a ri
prendere a breve scadenza. 
porteranno a conquiste im
portanti e a sbocchi positivi 
nella misura che troveranno 
l 'unità con tut t i gli altri la
voratori. 

precisato la propria linea per 
la democratizzazione e la vi-
talizzazione dell'intero setto
re del t rasporto. 

La Federazione in una sua 
nota ribadisce l'accusa di 
insolvenza nei confronti del 
governo centrale e stigmatiz
za anche i r i tardi degli orga
nismi regionali davanti alle 
esigenze soprat tut to della 
branca dei trasporti extraur
bani viaggiatori. 

Ma ecco nel dettaglio di 
pacchetto di richieste della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL. richieste che sa-

i ranno sostenute con una 
giornata di lotta, fissata per 
il 22 aprile. 
PIANO REGIONALE DEI 

T R A S P O R T I 
Esso deve tendere a crea

re un sistema integrato di 
t rasport i viaggiatori e merci 
via s t rada — rotaia — mare 
eliminando gli sprechi, le di
spersioni. riducendo i costi 
globali. 

Le scelte delle linee di fon
do del piano non possono es
sere demandate a comitati di 
esperti, ma vanno definite 
con il concorso dalle forze so
ciali. dai parti t i e dagli enti 
locali. Deve essere, inoltre. 
sollecitamente elaborato per" 
che sia recepito e contribui
sca alle scelte per il p iano 
nazionale che deve essere 
predisposto en t ro il 1976. 
TRASPORTO VIAGGIATO

RI SU STRADA 
Immediata approvazione 

della legge sulla disciplina 
del t rasporto viaggiatori su 
s t rada sul cui testo la Fede
razione chiede di confrontar
si e ribadisce che uno dei 
punti maggiormente quali
ficanti è quello r iguardante 
la pubblicizzazione dei servi
vi. per la quale si rivendica: 

— elaborazione di un pro
gramma quinquennale, pre
vedendo le relative copertu
re finanziarie, per la razio
nalizzazione. il potenziamen
to ed il basso costo dei ser
vizi: programma che tenga 
conto delle necessità e delle 
realtà delle zone e non delle 
dimensioni delle aziende: 

— Immediato avvio dei 
processi di pubblicizzazione 
1975 1976 indicati dai sinda
cat i ; 

— Rilevamento delle azien
de senza corresponsione del-

l'equo indennizzo, ma del 
solo valore dei mezzi utiliz
zabili ed escludendo gli im
pianti fissi non necessari. 
Debbono essere assorbiti an
che i servizi interprovinciali 
ed interregionali realizzando 
intese e condizioni per la lo
ro regolare esecuzione; 

— Adeguato sostegno fi
nanziario alle aziende pubbli
che mediante contributi di 
esercizio. Poiché la pubbliciz
zazione non è at tuabi le sen
za la costituzione dei consor
zi fra Enti Locali occorre 
porre in essere iniziative po
litiche per giungere alla crea
zione dei consorzi provinciali 
in tu t to il territorio regio
nale. 

Per quanto riguarda il mi
glioramento ed il potenzia
mento dei servizi occorre ri-

Regione e l'affidamento agli 
Enti pubblici. 

La Federazione è contraria 
ad un indiscriminato aumen
to delle tariffe e propende, 
una volta approvata la legge 
ed avviato il programma di 
pubblicizzazione, per la pere
quazione di alcune di esse. 
F.S. 

La Federazione è fortemen
te preoccupata per il note
vole disirtf eresse della Re
gione nei confronti del mez
zo di t rasporto ferroviario, 
disinteresse denunciato per
sino dalla Dirigenza Compar
timentale F.S. di Ancona e 
tanto più dannoso conside
rato che l'Azienda ha già in 
corso di elaborazione il pia
no di potenziamento F.S. e 
che la gran parte dei finan
ziamenti previsti dal piano 
stralcio e dal piano straordi-

per 
muovere tutt i gli ostacoli pò 
litici e non, che r i tardano i '< n a n o sono inutilizzati 
finanziamenti previsti dalla ! cause varie. 
legge 493 per il piano auto- i Si chiede per tanto: 
bus. L'utilizzo di tali finan- j — l'adozione di iniziative 
ziamenti deve essere fatto ' politiche nei confronti del 
nella logica della pubblicizza- Ministero dei Trasporti , del-
zione programmando l'acqui- le F.S. e degli Enti Locali 
sto dei mezzi da par te della J per rimuovere le cause dei ri-

• | tardi nell'utilizzo delle som-
" ~ ~ | me previste per le Marche e 

per le linee che la interes-
I dipendenti della 

Provincia di Ancona 
contro il voto OC MSI 

sull'aborto 

j sano; 
. — l'adozione di identiche 
' iniziative per partecipare 
[ concretamente alla elabora -
> zione del piano poliennale 
1 F S . avendo come obiettivo 
| il potenziamento di questo 
| servizio nella regione in col-

Numerosi dipendenti delia j legamento e con le s t rut ture 
Provincia di Ancona hanno 
sottoscr:tto un documento d: 
protesta per :1 voto sull'abor
to espresso a'.la Camera dei 
Deputati dalla DC e da'. MSI 
Nel documento si Iegze. fra 
l'altro, che quel voto denota 
come all ' interno della DC non 
vi sia intenzione di cambiare 
e di comprendere :1 sanif i
cato dei 15 giugno. 

portuali ed industriali. 
PORTI 

Po.ehé il porto d: Ancona 
possa assolvere ad un ruolo 
propulsivo .». fini dello svi-

ASCOLI. 5 
Sul problema del terremo

to che in questi ultimi mesi 
(grazie soprattutto all'interes
se dell'amministrazione pro
vinciale di Ascoli Piceno) è 
stato al centro dell'attenzio
ne pubblica, abbiamo rivolto 
alcune domande al vice pre 
sedente della provincia Paolo 
Menzietti. 

Quale è stato il significa 
tu e quali i risultati del con
vegno sul terremoto indetto 
alcuni mesi fa da questa am
ministrazione provinciale? 

« II senso del convegno è 
stato principalmente quello di 
portare all'impegno unitario 
tutti gli enti interessati al 
problema, tutte le forze po
litiche democratiche, le orga
nizzazioni sindacali e di mas
sa. Questo era l'obiettivo es
senziale del convegno poiché 
avemmo modo di verificare 
d ie intorno a questo problema 
(su cui era necessaria una 
vasta mobilitazione e un im
pegno a fondo sui problemi 
economici e sociali che il ter
remoto aveva - aperto) l'ele
mento clie pesava in modo ne
gativo era la frantumazione 

j delle iniziative. Di qui il no
stro convegno e soprattutto il 
nostro a p o l l o all'impegno 
unitario rivolto al comune di 
Ascoli, alle organizzazioni sin 
datali , alle forze politiche de 
mocratiche ecc., per riassu
mere ad un livello democra
tico la gestione dei finanzia
menti relativi al terremoto. 

Nel corso del convegno si 
ebbe modo di verificare che 
tutto il processo di gestione di 
questa legge si era invischia 
to in una macchinosità tale 
da vanificare lo stesso inter
vento dello Stato. Da qui una 
riassunzione a livello di enti 
democratici e di forze poli
tiche. della gestione dei finan
ziamenti già ottenuti e la ne
cessità di una battaglia per 
nuovi finanziamenti — in dire
zione della provincia e in mo
do particolare della città di 
Ascoli Piceno — e per quanto 
attiene ai mutui a tasso age
volato e soprattutto all'inter
vento all'interno del centro 
storico della città di Ascoli. 

Risultato interessante del 
convegno è stato che non so
lo si è costituito un gruppo 
di lavoro (presieduto dall'as
sessore regionale Venarucci 
con sede nell'amministrazione 
provinciale di Ascoil e rappre
sentativo di tutte le forze po
litiche) ma che questo stes
so gruppo di lavoro provve
dere, semplificando le proce
dure, ad una corretta appli
cazione della legge. 

Ma si è anche ottenuto d i e 
questo gruppo di lavoro, re
candosi a Roma in delegazio
ne presso la commissione fi
nanze del parlamento, sia riu
scito ad impedire l'approva
zione del testo di legge con
figurato dal governo che pre
vedeva per la città di Asco 
li soltanto un miliardo per 
l'assistenza, cioè per quel 
settore in cui gli investimen
ti sono stati più improduttivi. 
dispersivi. 

La sera di mercoledì scor
so se questa delegazione non 

! si fosse trovata a Roma la 
commissione in sede legisla
tiva avrebbe approvato que
sto insufficiente provvedimen
to. Ampie discussioni, con
fronti, pressione. — per la 
verità da parte di tutte le 
forze politiche — hanno fatto 
si che si riuscisse a rinvia
re l'approvazione di quel 

! provvedimento. permettendo 
j cosi di rimettere in discussio 
i ne i veri problemi di Ascoli 
' Tanto che si è giunti a 

tutt'oggi ad una situazione 
che ci fa sperare in un in-
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Le novità 

della mostra 

internazionale 

del cinema 

di Pesaro 

Successo della manifestazione al « Goldoni » 

l ! 

Celebrato il 90° anniversario 
della Lega delle cooperative 

ANCONA. 5 
Nell'ambito delle celebra/ioni del 9 r . anniversario 

della Federazione della Lega delle cooperative, si è svolta 
domenica ad Ancona — presso il cinema teatro Goldoni | 
— una riuscita manifestazione che ha dato la misura j 
dell'ampiezza dei consensi e della forza del movimento 
cooperativo nella regione. Il «Goldoni» appariva gre- | 
mito in ogni ordine di pasti di cittadini e soci di eoo | 
perative di ogni parte delle Marche. Sul palcoscenico j 
un grande pannello: « La Lega delle cooperative ieri e 
oggi - Ruolo e proposta per lo sviluppo economico e 
il rinnovamento delle Marche ». 

Presenti numerosi dirigenti politici tra cui il coni- j 
pagno Paolo Guerrim. segretario della Federazione co- I 
munista di Ancona. Simonazzi. segretario regionale del ' 
PSI, il vicepresidente della Giunta regionale Mas.->i, la i 
consigliera regionale Amadci Malgeri, il segretario regio- j 
naie della CGIL Alberto Astolfi e molti altri. ! 

Hanno inviato la loro adesione il presidente del Con j 
sigho regionale. Renato Bastianelh. l'assessore regionale j 
all 'agricoltura. Alessandro Manieri e un elevatissimo i 
numero di comuni e di province. Alla presidenza anche | 
i dirigenti regionali delle al tre due centrali cooperative, i 
Nicci e Bovino, che .->ono poi intervenuti al dibattito. ! 

Il significato della manifestazione è stato Illustrato 
dal presidente regionale della Lega, compagno Luigi Ma
nnelli. Le conclusioni sono state di Luciano Vigone. 
vicepresidente nazionale della Lega. | 

Per l'occasione è stato diffuso fra i partecipanti il I 
primo numero di « Coop Marche)» (finora era uscito 
come bollettino ciclostilato): avrà una periodicità mensile 
e attraverso esso si « intende rispondere positivamente . 
all'esigenza di una maggiore conoscenza dei problemi. 
delle posizioni, dei programmi di coopcrazione nelle [ 
Marche ». 

i 

Ampio dibattito 
sui problemi 
della droga 

a Cupramontana 

Incontro Regione 
Provincia sulla 
delimitazione 

comprensoriale 

CUPRAMONTANA. 6 { 
Come già annunciato, si è • 

svolto a Cupramontana il di
battito nell'ambito della cam
pagna sui problemi della dio-
ga, organizzata dalla Provin- ! 
eia di Ancona. ' 

La relozione del dott. Erco , 
le Paciaroni ha preso di mi- ( 
ra soprattut to gli aspetti .-o- i 
ciali della questione, perché I 
soltanto risolvendo questi s: j 
può contribuire alla diminu- | 
zione delle tossicomanie. In
nanzi tutto è ormai da scar
tare la tesi che voleva la j 
diffusione delle droghe sol- j 
tanto tra cet: a2»*»ti e grup i 
p: particolari: la drosa 02- ! 
gi aggredisce proprio '.e clas
si D:Ù deboli ed anche qui 
si vedono le sue or;2in: nei 
sistema sociale. Le strut ture 
tradizionali — ha affermato 

' luppo economico della regio- I ! c " .cnto suppletivo d. due mi-
t ne occorre azire perché sia ! h a r d l u n o i n direzione dei 

mutui agevolati ed uno in 
direzione dei contributi a fon 

perché 
j incluso nel piano nazionale 
J dei porti per beneficiare dei 
. finanziamenti necessari per 
i completarne il potenziamen-

Paciaroni 

ANCONA. 5 
Il prendente della Provin

cia d; Ancona Borioni ed il 
wee presidente compagno Ca
v a t a s i sono stati ricevuti 
dal presidente della Giunta 
resrionaìe Ciaff: e dal pre
sidente del Consislio compa
gno Bastianelh per un breve 
scambio d: idee sul problema 
della coinprensoriali/7azione 
del territorio regionale. 

Nell'occasione. 1 rappresen
tanti della Provincia hanno 
consegnato a Ciaffi e a Ba
si :anelli gli elaborati ineren
ti alla proposta di delimita
zione comprensoriale della 
Provincia di Ancona fappro 
vata dal consiglio provinr:a-
le> quale reale contributo alla 
soluzione di tale fondamen
tale problema. Lo stud.o ap
provato dall 'amm.nist razione 

crisi. «Dio. Patria e Fam.-
gl:a .> e scuoia non rappre.-en-
tano più dei valori che euida 
no le coscienze e le azioni e 
niente di nuo\o che li possa 

do perduto per le abitazioni 1 sostituire si vede all'or.zzon 
disastrate ». | te. 

sono ormai :n 1 provinciale e stato apprezza 
to e considerato utile anche 
a: fini dell'apposito convegno 
che lente Regione sta orga-
n.zzando — por la f'ne del 
me.-.e di aprile — ion l'obiet
tivo d: una solicela defini
zione de. problema. 

L'angolo dello sport 

Lasciamo da parte le spranghe e i coltelli 
Continuano negli stadi le esplosioni domenicali di violenza e di teppismo 

! 

S: può magari apparire monotoni 
a proposito delle violenze e dc'le 
azioni di teppismo che si ripetono 
domenicalmente negli stadi marchi
giani, ma purtroppo — ed e uni 
magra soddisfazione — anche 1 fa'
ti accaduti domenica scorsi sem
brano proprio darci ragione, nel mo
mento in cui ci sforziamo il più pos
sibile di denunciarli e condannarla. 
L'escalation della violenza e dell'in
temperanza e ormai un fatto accer
tato: domenica ad Osmio. dopo la 
partita, un gruppo di scalmanati ha 
atteso l'uscita della squadra osp-tc 
dagli spogliatoi per aqarcdTÌa - 1 cr. 
dicando» cosi la sconf'tta sub-ta *ul 
campo. Anche allo stadio di Seni
gallia, durante la partita con il cn 
polista Fano, si sono registrati su
gli spalti incresciosi e deprecab'li 
incidenti tra le due fazioni di tifo
si che hanno fatto anche intcrvcn'-
re la polizia nel momento in cui un 

1 energumeno * mostrava con inten
zioni bellicose un pericoloso coltello. 

Siamo arrivati anche a questi 
fattacci per una partita di calcio per 
un avvenimento sportivo, che per 
guanto 1 tirato r e nervoso non pvo 
mai giustificare tali atti e degene-
rnziom. Ormai ci ricordiamo con 
una punta di romanticismo e di rim
pianto 1 tempi quando in provincia 
anche le partite pm sentite si t'Ae
rano da parte dei tifosi a base di 
-t sani * sfottimenti e cori di p:c 
canti battute polemiche con botta e 
rimpasta Allo stadio liberiamo la 
fantasia, e sgoliamoci pure, ma la
sciamo da parte le spranghe, 1 ba
stoni e tutto quell'armamentario più 
condono ad un campo di battaglia 
che ad una semplice partita di 
calcio. 

• * • 
Domenica felice e piena di spe

ranza per la provincia di Ascoli! 

IM provincia marchigiana e assurti 
al ruolo di protagonista nella gior
nata sportiva: l'Ascoli ha raggiunto 
il pareggio ed è stata rilanciata in 
classifica; un anonimo e fortunato 
ascolano ha unto il premio di 200 
milioni di lire della latteria dt 
Agnano. 

Si e gioito dunque per differenti 
ragioni, ma con egual entusiasmo; 
ma pensiamo che chi domenica ab
bia veramente toccato il cielo con 
un dito sia stato l'allenatore deg
l'Ascoli. Riccomtni, che se non fo3,c 
riuscito a ottenere un risultato uti
le nella partita casalinga sarebbe 
stato scacciato dalla citta e dal'n 
squadra con la solita solerzia e co
stume tutto italiano. 

Per Riccomim. domenica e come 
se avesse vinto 1 200 milioni deVa 
lotteria, visti anche i non certo mo-

rfo.'» stipendi degli allenatori no
strani 

* m * 

L'Ancori:tnna lia pareggiato m 
ca^a. nulla di eccezionale, anzi la 
partita per la tenta r stata modesta 
e tranquilla, ma per il giornalista 
del solito foglio locale si doleva per 
forza '( pompare » un po' sulla par
tita e questa lolla, alla ricerca di 
un titolo a sensazione, ha pescato 
nella sua immensa cultura una .so
luzione « animalesca »: Capra ma
stino. Caccia leone 

Scherzi a parte il « serraglio .> non 
e altro che un pasticcio di parole-
Capra e Caccia sono due giocatoli 
della squadra dorica, mastino e leo
ne semplicemente due aggettivi for
ti e coloriti. 

Emme 

ANCONA. 5. 
Se un limite si è rilevato 

nelle edizioni della « Mostra 
miei nazionale del nuovo ci 
nenia » di Pesaro è proprio 
quello di collegarsi a fatica 
nella realtà marchigiana: eb 
bene quest'anno qualcosa si 
farà concretamente por M.pe 
rare — almeno in parte — 
tale limite. Tale t* il contri 
buto clic la Amministrazione 
provinciale di Ancona, insie 
ine all'Unte Mostra di Pesa 
io e agli altri Enti locali. 
intenda dare. 

tV ne ha parlato a lungo 
nel cor.so di un ìntcressaiil. 
incontro con alcuni rappre 
sentami della stampa, l'asscs 
sore alla Pubblica Istruzione 
e Cultura, compagno Renai > 
dentili. v> Si tratta — ha dot 
to — di una opera/ione eulta 
rale clic secondo noi può ave 
re un grosso \ alore. Ci muo 
ve innanzitutto, sia ben chia 
io, l'intento di promuovere 
una larga partecipazione noi 
solo dei cittadini — cosa fon 
(lamentale — ma anche di as 
sociazioni e forze diverse. So 
no la concezione del plurali 
.sino democratico e il valore 
che diamo alle diver.se espo 
rien/e le cose che caratte 
rizzano la nostra attività * 

Kcco il fatto nuovo: accan 
to alla rassegna a Pesaro, la 
prima parte di studio e di 
approfondimento si. taluni ar 
gomenti non si .svolgerà nel 
la stessa Pesaro, ma in modo 
par/ialmente < decentrato *. 

Oltre ad un convegno re 
gionale, organizzato dell'Ani 
ministra/ione comunale di .le 
si. dedicato agli o]>eratori ci 
nematografici — cui partoci 
perà l'associazione marchigia
na degli Knti locali per le at 
ti vita culturali — ad Ancona. 
dal 2U al 29 giugno si terrà 
un « seminano internazionale 
di studi sul cineina italiano 
sotto il fascismo ('29 'V.\) \ 
L'iniziativa risponde ad al 
meno due importanti csigen 
/ e : sul piano generale inten 
de contribuire alla ripresa di
gli studi sul |M?riodo della dit 
latina fascista in Italia, nel 
quadro di un ripensamento 
che non è solo di natura sto 
riografica ma anche politica; 
sul piano specifico vuole con 
tribuirc a fondare una .stono 
grafia cinematografica relali 
va al periodo. Una partico
lare attenzione sarà dedicata 
ai problemi relativi al mpr 
cato e all'intervento nel *it 
tore: alla presenza del cine 

I ma straniero in Italia, ai rap 
i porti tra cinema, teatro e 

letteratura, tra cinema, stani 
pa e radio. 

La discussione — che dure
rà cinque giorni — si dispie 
glierà sulla base di almeno 
quindici relazioni e comuni 
cazioni. redatte da studiosi e 
critici italiani e stranieri. Il 
seminario sarà accompagna
to dalla presentazione di una 
retrospettiva composta di cir 
ca 35-40 films (repenti nel 
le cineteche, istituzioni cultu
rali e distributori privati). 

Si prevede di arr ivare ari 
un accordo con la cineteca 
nazionale per la ristampa di 

' almeno due o tre copie di 
{ film particolarmente sisnif.ca-

tivi non visibili da anni. La 
manifestazione prevede di 
ospitare a totale carico, por 

I l'intera durata, circa una ot 
fantina di persone tra eior 

j nalisti. critici e studiosi di 
cinema. 

L'assessore Gentili ha det 
to della intenzione dell'Am 
ministrazione provinciale, di 
sostenere non solo concreta
mente la .Mostra di Pesaro. 
ma anche di farla conoscer*-
attraverso una •* retrospett, 
va » ai cittadini di tutta la 
provincia. La « re t roraw-
gna > si terrà in ottobre di 
cembro. 

Per l'impegno organizzati 
vo e finanziano che coir.jxir 
torà l'intera operazione, don 
ti li ha parlato di una serie 
di riunioni con eli aitri enti 
(Azienda Soggiorno. KPT. Cr» 
mune di Ancona, due istituti 

j bancari cittadini). 
| Alla base della attività che 
j l'Amministrazione vuole pro-
j muovere, anche con la colla

borazione alla Mostra di Pe-
I sarò, è l'idea del decentra-
; mento; lo si comprende <i 
I gnificativamente dall'insieme 
, del * programma > cultura!*-

di cui l'assessore Gentili ci 
ha parlato. Un grosso vaio 
re assume in questo com> 
sto il ruolo delia As«ocia7in 
ne dei comuni, un organismo 
a cui aderiscono numerosi 
Enti locali della provincia. 

L'impegno è quello di por
tare alla popolazione, di far 
conoscere ed apprezzare im
portanti gruppi teatrali speri
mentali. 

La spesa globale — diceva 
Gentili — è quella di circa 
6 milioni e mezzo: anche per 
queMO alcuni — pochiss.mi 
— spettacoli non potranno es
sere totalmente gratuiti. 

Avremo modo di riparla
re delle iniziative in program
ma: esse abbracciano anche 
altri campi, come le arti fi
gurative e la salvaguardia drf 
beni monumentali e culturali, 
(vedi !'uso sociale della splen
dida Mole Vamitclliana ad 
Ancona). 
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